
limi ilei pori, e quali* sia la Ini' 
ora  preterita, «piale ia stagione, 
ipiale Tota ilei giorno, quale il 
>iiii migliore.

La pesea eoli la rete, «pi.iilrello 
u iiilaiieia (o <i riunii in seliietto 
vernacolo) è torse la incito pre­
giata in quanto clic, fra tutte, è 
i|nella clic ricliicilc niiiiori virtù. 
Kssa è praticata sopratutto al- 
l’epoca ilcllc piene <lcl limile, 
<1 uà mio il pesce, per evitai'»* l'ec- 
ccssi\o impeto della corrente, si 
ritira plesso le >poiule, in cerca 
di punti morti, ili gorghi clic 
rompano la violenza ilei Unir 
delle acque olìiviulo come ilei 
piinti ili sosta,ili tregua. Kil ecco 
clic l'esperto pescatore sa itulivi- 
ilnaic questi punti strategici, c 
ricsi'c a lare «Ielle Imone retat«* 
ili frittura. Nei giorni ili maggior 
piena gli appassionati ilei ijiis iu l 
si allottano gomito a gomito: o 
pctvliè tutti attratti «lai punti 
migliori o perchè profittanti tirila 
esperienza altrui; ciò nondimeno 
qualche chilogrammo ili pes«-c 
va a finire nella bisaccia di 
ognuno.

Ma più apprezzata, perchè più 
difficile, più diverlcnt«‘,più spor­
tiva iiisoniiua, è la pesca con la 
canna. In tutto lo specchio cit- 
t.idiuo essa viene praticata (per- 
rhè contrariamente a «pianto si 
potrebbe creder»*, 1«* a«*quc «li 
searico non hanno per nulla rarc- 
fatto il p«*sce, anzi ne hanno 
favorito ra«'crcsciinento, arri»- 
i licitilo «•normeinente «li plancton 
rel»*ni»*nt«* fluviale), c«m prefe­
renza dei punti dove la corrente 
è inaggùirincntc sensibile, »* s«>- 
pratutto ncirininn*diato a valle 
della diga della (irati Madri*.

Il p«*s«-«> pr«*f«*riscc la vicinanza 
del salto «l'acqua sia p«*r<-hè ivi 
trova più facilmente il suo cibo, 
ia perchè n«*irac«pia «-«*si r«»tta, 

meno trasparente, gli par «IVs- 
'er«* meglio tutelati» ««nitro le 
insidie. Krrorc grave il su«*: il 
pes»*ator»*, che ne conosce la 
psictdogia, ne approfitta.

Al tempo «l«*llo sciogliersi «l«*lle 
nevi, in tutta la stagione che va
• uh* ila metà aprii»* a tutto giu­
gno, «*»•»•«> entrare in opera la 
lenza dal «piotili»») lungo», tipica 
della pesca torinese. Un lungo


